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PRESENTAZIONE /
PRESENTATION

“Polcenigo. Scrigno verde” é la frase di chiusura della comunicazione istituzionale del
comune. “Scrigno” perché il territorio polcenighese contiene molte gemme naturalistiche,
perle architettoniche e gioielli urbanistici e storici; “verde” perché questo colore pervade
e tinteggia il paesaggio.

Tra le bellezze del territorio polcenighese vogliamo ricordare: Il Buco del Gorgazzo, il
“Bus”, celebrato dalle parole di anonimi poeti e dai colori di pittori come Luigi Nono
e dalle migliaia di foto che ogni giorno ne catturano le meraviglie; Il Palu, ampia area
paludosa di grande interesse archeologico e naturalistico.

Il Palti @ uno dei 111 siti palafitticoli alpini europei e sito UNESCO dal 2011; Le sorgenti della
Livenza e la “Santissima”, luoghi unici che ancora conservano il fascino di un territorio
che nella cartografia dell’800 veniva definito “Lago della Livenza”; Il parco di S. Floriano,
di proprieta della Fondazione Ing. Luigi Bazzi e madre Ida e ufficialmente aperto nel 1980.
Il parco si estende sulla collina omonima con frutteti, pascoli, boschetti, recinti per gli animali
e punti di ristoro ed & un eccezionale esempio ambientale e I'unico parco rurale in Italia.
La foresta del Cansiglio con doline e inghiottitoi disseminati in un territorio che ospita
boschi lussureggianti; | borghi e le localita: Sottocolle, Range, San Giovanni, Coltura,
Mezzomonte e Polcenigo, “Borc”, con i suoi antichi palazzi e il castello che domina la
vallata sottostante dove scorre il Gorgazzo.

Dal 2014 Polcenigo fa parte dell’associazione “I borghi piu belli d’Italia”.

Questi sono luoghi da percepire e assaporare con tutti i sensi, seguendo il ritmo naturale
di crepuscoli annunciati dalle ombre delle colline e delle montagne, accompagnati dallo
scorrere dell’acqua, tra cascate, rapide, “rui” e canali.

“Green jewel case”: these are the words that best suit our perception of Polcenigo, a place where visitors can
find a great many naturalistic gems, architectural pearls, urban and historical jewels and a lush vegetation
that paints the whole landscape green.

Polcenigo boasts plenty of beautiful sites we are especially proud of: The Gorgazzo Spring, celebrated by
the words of anonymous poets and the colours of painters such as Luigi Nono and by the thousands of
digital photos that every day capture its wonders; The Palli, a wide marshy area of great archeological and
naturalistic interest. It is one of the 111 European pile-dwelling sites in the Alps recognised asa UNESCO
site in 2011; The springs of the Livenza and the “Santissima’, unique sites that still preserve the charm of a
territory that, up to the XIX century, was reported as “Lake Livenza” in the old cartography; San Floriano
Park, owned by the “Ing. Luigi Bazzi ¢ madre Ida Foundation” and officially opened in 1980. The park,
which is an outstanding example of environmental recovery and the only rural nature reserve park in Italy,
spreads all over the hill with orchards, pastures, woody slopes, enclosures for the animals and refreshment
areas; The Cansiglio Forest with its karstic dolines, sinkholes and enchanting luxuriant woods; The villages
and the hamlets: Sottocolle, Range, San Giovanni, Coltura, Mezzomonte and Polcenigo, “Borc’, with its
heritage palaces and ancient castle overlooking the valley where the Gorgazzo flows. Since 2014 Polcenigo
has been a member of the prestigious club “T borghi pit belli d’Iralia”.

These are places to fully sense, following the natural pace of twilights announced by the shadows cast
by hills and mountains and enjoying the soothing sound of the flowing water, amidst waterfalls, rapids,
rivulets and canals.

In seconda di copertina: foto di Roberto Fresco comune.polcenigo.pn.it
Photo by Roberto Fresco polcenigo.org















SITI STORICO ARTISTICI /
HISTORIC AND ARTISTIC SITES

Un decreto emesso dai Signori di Pol-
cenigo nell’anno 1200 incentivava la
costruzione di nuove case nel borgo,
allo scopo di attirare nuovi residenti nel
centro del paese.

Da quel momento storico Polcenigo
inizid a prendere forma e a espander-
si ai piedi del Castello. Commercianti,
artigiani, notai, sarti, barbieri, pellicciai
e fabbri si insediarono in paese men-
tre prosperavano attivita tradizionali,
come l'allevamento e l'agricoltura, le
osterie, le rivendite di alimentari, i mer-
cati e le panetterie.

Dal borgo originale, iniziarono a for-
marsi altri piccoli insediamenti come il
borgo di Slas il borgo di Coltura, il bor-
go verso la chiesa di San Rocco e infine
il borgo detto di Mezzo, posto lungo la
via che conduce verso la frazione di San
Giovanni. Con il trascorrere degli anni,
Polcenigo si trasformo in un centro di
cui era particolarmente apprezzata la
posizione. Intorno al Xlll secolo, sulla
collina che porta al castello, fu costru-
ito un convento dei francescani minori

A decree issued by the Signori di Polcenigo in
1200 encouraged the building of new houses
within the town walls in order to attract new
residents in the village. Over time a small vil-
lage developed at the foot of the castle. Trad-
ers, artisans, notaries, tailors, barbers, furriers
and smiths settled in the village while local
activities, such as farming and stock rearing
flourished together with tavern inns, bakeries,
groceries and markets.

Other small settlements grew around the orig-
inal centre: Slas, Coltura, San Rocco and the
village called the Middle one, on the road lead-
ing to San Giovanni. Polcenigo turned into a
little town whose location was seen as a great
asset. As early as the XIII century, on the hill
that hosts the castle, a Franciscan convent was
built, next to a pre- existing church dedicated
to St. James.

The convent, first reported in 1262, soon be-
came a major social, economic, and religious
centre that was inhabited by the Friars till the
end of the XVIII century, when the Francis-
cans were made to leave. In the XIV and the
XV century other religious buildings were
erected in Polcenigo: Our Lady of Health’s
(1371) and St. Rocco’s.

The former, which was originally regarded as
the Parish Church, underwent massive restruc-
turing in the XVI century when it was enlarged

accanto a una chiesa preesistete dedi-
cata a San Giacomo. Il convento, citato
per la prima volta in un documento del
1262, divenne il centro di vita sociale,
economica e religiosa del borgo fino
alla fine del XVIII secolo.

Tra il XIV e il XV secolo furono eretti al-
tri edifici religiosi, come la chiesa della
Madonna della Salute, 1371, e quella di
San Rocco. La prima divenne per un pe-
riodo la chiesa parrocchiale di Polceni-
go e nel XVI secolo fu oggetto di nume-
rosi restauri che ne modificarono anche
Porientamento (inconsuetamente verso
ovest). La seconda fu costruita fuori
dalle mura, dove fungeva da “sentinella
celeste” contro i contagi pestilenzia-
li portati dai viaggiatori. Il suo tozzo
campanile & presumibilmente un’antica
torre che faceva parte della cinta mu-
raria del borgo. Una netta suddivisione
del territorio sottolineava la differenza
tra le classi sociali. | conti di Polcenigo e
la restante nobilta vivevano nel castello
o in palazzi lussuosi, localizzati princi-
palmente lungo Via Coltura e Via Roma.

and reoriented: the high altar was removed
from the east to the west. The latter was built
on the outskirts of the village, where it stood,
as a heavenly sentry, to prevent the plague and
other infectious diseases from entering the
village. Its squat belfry is probably an ancient
tower belonging to the defence walls.

A precise division of the territory emphasised
the gap between the rich and the poor.

The Nobility lived in the castle or in the luxu-
rious palaces located in Via Coltura and Via
Roma. The middle class, together with nota-
ries and shopkeepers, lived in the town centre,
whereas farmers and artisans lived in humble
houses in the suburbs. In the XVII century a few
wealthy families, like the Manins and the Ful-
linis, settled in Polcenigo where they purchased
buildings, land and nobility titles.

The maintenance of the great urban heritage
belonging to the counts and to the aristocra-
cy was granted by the labour of the humble
people that had to work for free. That was
not enough to prevent the decay of the old
castle and in the early 18th century the whole
structure was in such poor conditions that the
counts commissioned the Venetian architect
Matteo Lucchesi to design a new comfortable
villa (1738), a stately mansion in Venetian style
that became their new residence on the hill for
about one hundred years.

Nel centro vivevano i borghesi, notai e
bottegai, mentre nel’limmediata perife-
ria vivevano contadini e artigiani.

Nel XVII secolo si aggiunsero altre fa-
miglie facoltose, come quelle dei Manin
e dei Fullini che si stabilirono nel centro
storico e acquisirono case, terreni e ti-
toli nobiliari.

Gli interventi di manutenzione ordi-
naria e straordinaria del patrimonio
urbanistico dei conti dovevano, a quel
tempo, essere eseguite dal popolo e
in via totalmente gratuita. Questo non
basto a impedire il decadimento della
struttura del castello che all’inizio del
XVIll secolo era in pessime condizioni
tanto che nel 1738 i conti fecero co-
struire al suo posto un’imponente villa
in stile veneziano realizzata su pro-
getto dell’architetto Matteo Lucchesi.

13. Immagine del borgo.
14. Via Coltura.
Foto di Stephanie Dupont.

13. Historical centre picture.
14. Via Coltura.
Photo by Stephanic Dupont.




SITI STORICO ARTISTICI /
HISTORIC AND ARTISTIC SITES

Passeggiando lungo le vie del borgo &
possibile apprezzare la maestosita di
alcuni palazzi di notevole valore storico
e architettonico come Palazzo Scola-
ri-Salice (XVI secolo), Palazzo Fulli-
ni-Zaia (seconda meta del XVII secolo),
Palazzo Manin-Cecconi-Zaro (XVI - XVII
secolo) Palazzo Polcenigo (XVI secolo)
e Palazzo Pezzutti (XVII secolo).
Palazzo Scolari-Salice fu dapprima re-
sidenza dei Fabris e poi dei Mainardi.
Nel XIX secolo passo all'ingegner Pie-
tro Quaglia la cui figlia sposd France-
sco Saverio Scolari, patriota, professore
universitario e parlamentare.

Propone un porticato con stemmi, archi
e colonne del XIII secolo. Il cortile inter-
no da accesso al maestoso giardino all’i-
taliana, realizzato dall’Ingegner Quaglia
sul declivio del colle che conserva sen-
tieri, siepi e rari alberi centenari.
Palazzo Fullini-Zaia, forse progettato
da Domenico Rossi, € un imponente
edificio su Piazza Plebiscito, con archi
bugnati, trifore e originali mascheroni.
Il palazzo preserva stucchi ottocente-
schi e una superba scalinata. Nel 1809
ospito il figlio adottivo di Napoleone,

u take a walk in the historic town centre you
can appreciate the majesty of palaces that are
worth a look for their historical and architectural
relevance like Palazzo Scolari
ry), Palazzo Fullini-Zaia (second half XVII cen-
tury), Palazzo Manin-Cecconi-Zaro (XVI- XVII

century), Palazzo Polcenigo (XVI century) and
Palazzo Pezzutti (XVII century). The Scolari-Sal-
ice Palace first belonged to the Fabris family then
to the Mainardis and in the 19th century to Piet-
ro Quaglia, who handed it down to his daughter
married to Professor Francesco Saverio Scolari,
a patriot and member of Parliament. The small
portico on the outside boasts ancient columns

s of arms, while the inside shows fine
stone finishing and antique furniture. The inner
yard admits to a lovely terraced Italian garden, de-
signed by Pietro Quaglia himself which still pre-
serves the old narrow paths leading uphill as well
as hedges, plants and rare hundred-year-old trees.
The Fullini-Zaia Palace, probably designed by
Domenico Rossi is a stately building overlook-
ing Piazza Plebiscito. The palace boasts two
great mullioned windows with three lights, an
ashlar work arcade and odd m: It still pre-
serves delicate century stuccos, ancient
pieces of furniture, paintings and a beautiful

Eugenio di Beauharnais, viceré d’ltalia,
prima della battaglia dei Camolli.
Palazzo Manin-Zaro & un esempio di sti-
le tardoveneziano. Il palazzo é abbellito
da bifore, trifore e ornamenti in marmo
e stucco. Il cinema-teatro & un notevole
edificio appartenente ai Conti di Polce-
nigo che probabilmente lo utilizzavano
come magazzino.

A partire dalla seconda meta del XIX
secolo vi si tennero concerti e rappre-
sentazioni teatrali amatoriali. Dopo
un’imponente opera di restauro, l'e-
dificio ospita il nuovo accogliente ci-
nema-teatro al piano terra e il Museo
dell’Arte Cucinaria al primo piano. De-
gne di nota sono inoltre la chiesa di
Coltura, dedicata a San Lorenzo, (inizio
XIlll secolo) e la chiesa di San Giovanni
(XIV- XVIII secolo).

Per la sua valenza panoramica, merita
una menzione particolare Mezzomon-
te, un tempo chiamato Nuvolone. Col-
locato sulla montagna a un’altezza di
477 metri, possiede una conformazio-
ne urbanistica a piu livelli, con case in
sasso, e un affaccio panoramico verso
la pianura.

staircase. In 1809, on the eve of the Camolli
battle, won by the Austrians, the palace hosted
Napoleon’s stepson and Italy’s viceroy, Eugenie
de Beauharnais. The Manin-Zaro Palace is an
example of late Venetian style. It is adorned with
marble and stucco ornaments and a great central
three-mullioned window that embellishes the
faade overlooking Via Coltura.
The movie theatre is a massive building that was
probably used as a warchouse by the counts of
Polcenigo. In the second half of the 19th centu-
ry it hosted concerts and theatrical performanc-
es by local amateurs. Nowadays, after major ren-
tors can enjoy the cosy atmosphere
of the new movie theatre on the ground floor
and learn about the history of the chefs from
the Pedemontana area at the Museum of Cook-
ing Arts. Noteworthy are also St. Lawrence’
(early XIII century) in Coltura and St. John's
/111 century), in San Giovanni.
We can't forget Mezzomonte, the little hamlet
once called Nuvolone, that develops on the
mountain slope behind Polcenigo at an altitude
477 mts. It is a marvellous balcony overlook-
ing the plain below. The village has a fascinating
architecture of stone houses clustered at differ-
ent heights.

ovations,

15. Abitato di Via Coltura, particolare.

16. Edifici lungo il Gorgazzo.
Foto di Luigi Esposito.

15 Coltura, residential area.

16. Buildings down by Gorgazzo creek.

Photo by Luigi

posito.




SITI STORICO ARTISTICI /
HISTORIC AND ARTISTIC SITES

Il complesso di edifici fortificati che si
ergeva sulla collina durante il medio-
evo fu identificato per la prima volta
come castello nel 963 d.C., in un docu-
mento con il quale limperatore Ottone
| donava all’arcivescovo di Belluno ter-
re vicine al castello di Polcenigo. In se-
guito il feudo e il castello passarono ai
Signori di Polcenigo, poi divenuti conti,
che vi abitarono fino alla prima meta
del XIX secolo.

Agli inizi del XVIII secolo il castello era
in pessime condizioni.

Nel 1738 i Conti incaricarono I'architet-
to veneziano Matteo Lucchesi di pro-
gettare un nuovo confortevole edificio.
L’austero fortilizio divenne un elegante
palazzo sullo stile di una villa veneta.
Per la costruzione furono utilizzati ma-
teriali derivati dai resti delle strutture
esistenti e pietre di dimensioni impo-
nenti, prelevati dalla vicina cava di Sa-
rone. L'imponente edificio richiamava i
palazzi che si affacciano sul Canal gran-
de a Venezia con interni abbelliti da af-
freschi, stucchi, quadri, arazzi e spec-

The cluster of fortified buildings that devel-
oped on the hill in medieval times, was first
identified as castle in 963 AD, in a document
by which Emperor Ottone I donated the lands
around the castle of Polcenigo to Giovanni,
Archibishop of Belluno.

Between the XI and XII century the castle and
the fiefdom were handed down to the Signori di
Polcenigo, later appointed counts, who inhabit-
ed the place till the first half of the XIX century.
At the beginning of the 18th century the struc-
ture was crumbling to pieces.

In 1738 the counts commissioned the Venetian
architect Matteo Lucchesi to build a comfort-
able luxurious villa in Venetian style that had
to replace the austere fortress and become their
new residence. Salvage materials from the ruins
of the old building, together with stones and
boulders from the nearby quarries, were used in
the construction of the elegant mansion.

The result was an imposing building structured
on three levels that reminded the palaces over-
looking the Grand Canal in Venice, with plen-

chi. Dall’ingresso principale si accedeva
al salone, adibito all’accoglienza degli
ospiti e alle feste, da cui si poteva rag-
giungere ogni zona dell’edificio: le pri-
gioni, la scalinata che portava al piano
superiore nonché al cortile interno, che
a sua volta conduceva al giardino retro-
stante. La sala da ballo si collegava a
una maestosa scalinata di 365 scalini,
larghi presumibilmente piu di 10 metri,
che conduceva direttamente al borgo.
La chiesa, dedicata a San Pietro, era ac-
cessibile solo dall’esterno.

La villa-castello fu abitata per circa un
secolo e poi abbandonata a seguito di
questioni ereditarie tra i conti.

Nel corso del Novecento si assistette
al lento declino del palazzo; il tetto e
i pavimenti crollarono, marmi e pietre
furono prelevate o vendute per esse-
re riutilizzate nella costruzione di altri
edifici (le pietre della scalinata furono,
per esempio, utilizzate nella costruzio-
ne della chiesa di Vigonovo).

ty of rooms, a dance hall, fireplaces, stuccos,
tapestries and mirrors.

The main entrance led to a great hall where
guests were entertained and balls took place.
Each area of the building could be easily
reached from the hall: the staircase leading to
the bedrooms, the kitchens, the prisons and
also the inner yard leading to the back garden.
The dance hall was connected to a flight of
365 majestic steps (more than 10 metres wide)
leading directly into the village. The main gar-
den admitted to the nearby St. Peter’s Church,
the counts” private Church.

The villa was inhabited for about one hundred
years then, following hereditary feuds among
the counts, the structure was abandoned and
slowly deteriorated.

The roof and the floors caved in and the stone
and marble works were either removed or sold
to be used in the construction of other build-
ings (the stone steps, for example, were used in
the parish church in Vigonovo).

17. Villa-castello.
Foto di Alberto Gasparotto.
18. Villa-castello.

17. The castle.
Photo by Alberto Gasparotto.
18. The castle.




ATTIVITA PRODUTTIVE /
PRODUCTION ACTIVITIES

> RISTORANTI E PIZZERIE <

1_ AL FARO
/ Pizzeria Ristorante

Strada Marchesini, 51
Fraz. Mezzomonte
T 0434 74423

4_CIAL DE BRENT
/ Ristorante

Via Pordenone, 1
Polcenigo
T 0434 748777

7_DA REGINA
/ Ristorante

Via Pedemontana, 59
Fraz. Range
T 0434 74586

10_BAR SORGENTE
/ Snack Bar

Via Sorgente, 1
Fraz. Gorgazzo
T 0434 74286

13_ OFFICINA DEL GUSTO
/ Trattoria
Via Pordenone, 110

Fraz. San Giovanni
T 0434 749635

16_LOCANDA
FULLINI-ZAIA
/ Ristorantino

Piazza Plebiscito, 11

polcenigo.org

Restaurants and Pizza Places

2_ AL VECCHIO CAFFE
/ Pizzeria

P.zza Plebiscito, 7
Polcenigo
T 0434 74013

5_ DA GENIO
/ Pizzeria Ristorante

Via Polcenigo, 6
Fraz. Gorgazzo
T 0434 748901

8_EDEN
/ Ristorante

Via Masiere, 6/A
Fraz. Coltura
T 0434 749013

11_ LA SANTISSIMA
/ Ristorante

Via Santissima, 3
Fraz. Coltura
T 0434 74185

14_STELLA
/ Ristorante

Via Pordenone, 185
Fraz. San Giovanni
T 0434 74008

17_OSTERIA AL PARCO
/ Ristorantino

Via Sottocolle, 56
T 348 3369432

3_ALLA FONTANIVA
/ Ristorante

Via Sacile, 32
Fraz. San Giovanni
T 0434 74314

6_ DA PASCON
/ Pizzeria Ristorante

Via Chiesa, 17
Fraz. San Giovanni
T 0434 74226

9_EL MORDISCO
/ Pizzeria Ristorante

Via Pordenone, 1
Polcenigo
T 0434 748778

12_MARCANDELLA
/ Trattoria

P.zza Fontana, 1
Fraz. Coltura
T 0434 74020

15_PARCO RURALE
DI SAN FLORIANO
/ Ristorante

Loc. Colle San Floriano, 2
T 3318913299

18_LA TAVERNA
/ Slow Shop & Bar

Via Gorgazzo, 3-5
T 339 4181790

ATTIVITA PRODUTTIVE /
PRODUCTION ACTIVITIES

i

> AZIENDE E PRODOTTI AGRICOLI <

1_ AZIENDA AGRICOLA
PRADARIN

/ Insaccati, frutta

e verdura di stagione

Localita Pradarin, 7
Fraz. San Giovanni
T 333 8760495

4_LA FONTANIVA
DI PILOT VELIO
/ Prodotti ittici

Via Sacile, 32
Loc. Fontaniva
T 0434 749127

7_RIET EGOR
/ Prodotti agricoli
noci e nocciole

Via Col de Cao, 4
Fraz. Coltura
T 333 6729996

10_AZIENDA AGRICOLA
LUPPOLO VERDE
/ Luppolo, birra agricola

Via Francescani, 7/A-2
Fraz. San Giovanni
T 349 3680586

E luppoloverdedipolcenigo@gmail.com

13_ APICOLTURA GORGAZZO

/ Apicoltore

Via Giuliana, 10
Polcenigo

T 344 2704796

E apicolturagorgazzo@gmail.com

2_ BRAVIN ORNELLA
/ Azienda Agricola

Via Pedemontana, 51
Fraz. Range
T 0434 74348

5_VENDITA DIR. CARNI
PEGOLO CRISTINA

- LA SORANA

/ Azienda Agricola

Via Pordenone, 158/A
Fraz. San Giovanni
T 0434 74053

8_ AZIENDA AGRICOLA
LA LUNA E | FALO
/ Azienda Agricola

Loc. Colle San Floriano, 2
T 331-8913299
E info@parcosanfloriano.it

11_AZIENDA AGRICOLA
CELANT
/ Azienda Agricola

Via Cansiglio, 32/2
E annalisa.celant@gmail.com

Farming and local products

3_FELETTI COSIMA
/ Apicoltrice

Via Sacile, 4
Loc. Fontaniva
T 0434 748657

6_POLESE DIEGO
/ Apicoltore

Via Santissima, 7

Fraz. Coltura

T 393 8123314

E apicolturapolese@gmail.com

9_AZIENDA AGRICOLA
RE CAPRONE
/ Azienda Agricola

Loc. Dietro Piante, 14
Fraz. San Giovanni
E sarah.pasut@hotmail.it

12_ AZIENDA AGRICOLA
MASARET
/ Azienda Agricola

Loc. Masaret, 2
T 0434 749544
E fossadebena@outlook.it

polcenigo.org



19. Malga Costa-Cervera.

Foto di Alessandro Tamburello.

20. Animali al pascolo.
21. Casera Busa Bernard.

19. Malga Costa-Cervera.

Photo by Alessandro Tamburello.

20. Animals grazing.
21. Casera Busa Bernard.

ATTIVITA PRODUTTIVE /
PRODUCTION ACTIVITIES

Gran parte delle malghe che un tempo
costituivano una risorsa fondamentale
per Peconomia del paese sono state
recentemente ampliate e ristrutturate.
Hanno locali per la vendita dei prodotti
e per la ristorazione e sono in grado di
rispondere alle richieste di un turismo
legato alla riscoperta dei territori e alla
valorizzazione dei prodotti locali.
Malga Col dei S’cios deve il nome alla
presenza nelle sue vicinanze di reperti
fossili di gasteropodi (s’cios nella parla-
ta locale) nelle sue vicinanze, gli edifici
comprendono la casera, la vecchia stalla
che ha mantenuto la sua struttura origi-
nale, e la stalla utilizzata per la mungitu-
ra degli animali. Nella casera & presente
il locale per la trasformazione casearia.
Malga Costa Cervera é situata in una
piccola conca ai piedi del Col Scarpat
e comprende anche i pascoli delle vec-
chie malghe Bos e Busa Bravin. La case-
ra é stata ristrutturata e ampliata, con-
servando pero la tipologia originaria.
Nella casera sono presenti i locali per
la trasformazione del latte, che avviene
ancora secondo la tecnica tradizionale,
e quelli per la stagionatura dei prodotti.

The malghe are the typical mountain huts
used by farmers to shelter livestock and pro-
duce cheese, ricotta and butter throughout the
summer months. They include a simple lodge,
called casera in the local dialect, where farmers
dwell and process milk as well as the pastures,
the troughs, the shelters and the stables.

Most malghe have been restructured and can
satisfy the new tourism requirements linked to
the development of the territory and the dis-
covery of the local flavours. They have areas for
the direct sale of products, and offer food and
drinks as well as overnight accommodation.
Malga Col dei S'cios owes its name to a near-
by area, rich of archeological finds of shellfish
(gastropoda), called scios in the local dialect.
The malga includes a recently refurbished ca-
sera, an old cowshed, that has maintained its
original structure, and another one used for
milking. Milk is processed inside the farmer’s
lodge. Malga Costa Cervera is situated in a dale
at the foot of Col Scarpat.

It includes the pastures of malga Bos and mal-
ga Bravin, of which little survives. The casera
has been refurbished and extended, preserving
its original aspect. It has rooms where milk is

Accanto a questa struttura si trovano
un moderno stallone e la vecchia stalla
ora adibita a ricovero per gli ovini.

La malga Fossa de Bena comprende
una casera e una stalla di nuova co-
struzione in cui si trova anche il locale
dedicato alla lavorazione del latte. A
valle degli edifici & ancora riconoscibi-
le la vecchia casera con le tipiche mu-
rature a secco.

La casera Busa Bernard, sul margine
sud dell’altopiano, ospita il Gruppo
Alpini di Polcenigo ed é aperta tutta
I’estate per turisti e gruppi che inten-
dono pernottare. E raggiungibile trami-
te la carrareccia di servizio alle casere
dell’altopiano oppure tramite il sentiero
C.A.l.n. 982.

La Casera Ceresera (Theresera) si tro-
va ai margini del Bosco del Cansiglio,
non lontano dalla Casa Forestale della
Candaglia. E stata affidata alla Sezione
C.A.l. di Sacile che si ¢ fatta carico della
necessaria ristrutturazione.

La casera & divenuta punto di riferi-
mento per le escursioni didattiche or-
ganizzate dalla Commissione Alpini-
smo Giovanile.

processed according to tradition and others
where cheese mature. A modern stable and an
old shed, used as a shelter for the sheep, com-
plete the scenery.

Malga Fossa de Bena consists of a recently
restructured casera and a new cattle shed en-
dowed with a room for milk processing. The
farmer’s old lodge, with its typical walls in dry
stones, is still visible a little further, next to a
pool for collecting rainwater.

Casera Busa Bernard is located on the southern
border of the plateau that slopes gently down
from Monte Cavallo. It can be reached either
through the cart road leading to the casera or
through the 982 C.A.L trail. The casera hosts
the local group of Alpini. It is open to tourists
and offers accommodation for the night.
Casera Ceresera (‘Theresera), located on the
borders of the Cansiglio forest not far from
the Casa Forestale della Candaglia, has been
restructured by the C.A.L group of Sacile that
is in charge of its maintenance. The place is re-
garded as a meeting point for those willing to
take part in the educational excursions organ-
ised by the Commissione Alpinismo Giovanile.

22. Malga Fossa de Bena.
Capre al pascolo.

22. Malga Fossa de Bena.



(1) CASA BARNARD Reception:
Piazza Plebiscito, 22
33070 Polcenigo (PN)
Tel. +39 0434 1856016
Cell. +39 331 9002380 aLBERGO DIFFUSO
info@adpolcenigo.it

www.adpolcenigo.it '/)()/(?‘Pﬂ q0

STRUTTURE RICETTIVE /
ACCOMMODATION FACILITIES

> ALBERGO DIFFUSO < )
Albergo diffuso (3) PIMORA AL BROLO

ALBERGO DIFFUSO POLCENIGO S.R.L.
RECEPTION Piazza Plebiscito, 22 Polcenigo - 33070 (PN)
PER INFO E PRENOTAZIONI T 0434 1856016
M 3319002380 E info@adpolcenigo.it
www.adpolcenigo.it

1_ CASA BARNARD 3_DIMORA AL BROLO

2_CJASA DE VIOLA
E DE SOFIA

2 alloggi, 5 posti letto 1 alloggio, 3 posti letto.

ciascuno.

4_BORGO VITTORIO

1 alloggio, 6 posti letto.
2 alloggi, 5 posti letto
ciascuno.

7_PALAZZO LACCHIN

3 alloggi, 4 posti letto
ciascuno.

1 alloggio, 5 posti letto.
1 alloggio, 2 posti letto.

1alloggio, 3 posti letto.
1 alloggio, 2 posti letto.

5_CA’ BIANCA

3 alloggi, 2 posti letto
ciascuno.

8_ CASA RIGO

3 alloggi, 5 posti letto
ciascuno.

1 alloggio, 6 posti letto.

6_CASA BLAS

2 alloggi, 4 posti letto
ciascuno.
1alloggio, 7 posti letto.

9_CASA ZOLDAN

2 alloggi, 2 posti letto
ciascuno.

1 alloggio, 4 posti letto.
1alloggio, 5 posti letto.
1 alloggio, 6 posti letto.

> BED AND BREAKFAST <

Bed and breakfast
GORGAZZO PARCO RURALE PALAZZO SCOLARI CASA IN BORGO
DI CELANT VANDA DI SAN FLORIANO DI SALICE ANNA
Via San Rocco, 9
Via Giuliana, 32 Via San Rocco, 9 Via Gorgazzo, 2 T 3351288469
Fraz. Gorgazzo Loc. San Floriano, 2 Polcenigo E casainborgo@gmail.com
T 0434 748959 T 3318913299 T 0434 74100 =3 ==
E bbgorgazzo@gmail.com E info@parcosanfloriano.it E palazzo.scolari@gmail.com : ; ] ; i |

polcenigo.org Via Pedemontana, 39 P Piazza Chiesa, 3




EVENTI /
EVENTS

La piu tradizionale delle sagre che si
tengono a Polcenigo & senza dubbio
Thést. Antica fiera dei cesti che si svol-
ge da piu di trecento anni. In origine era
una fiera paesana che si svolgeva alla
Santissima dove i contadini potevano
acquistare recipienti di vimini (théston)
per la vendemmia.

In seguito venne spostata nel centro di
Polcenigo dove migliaia di persone si
riuniscono ogni anno per ammirare e
acquistare prodotti in vimine, giunco,
legno, ceramica e cuoio e rivivere i me-
stieri di una volta. La Proloco di Polce-
nigo ha un ruolo fondamentale nell’or-
ganizzazione della manifestazione.

Al fine di preservare la millenaria arte
dell’intreccio I'associazione ha istituito
una vera e propria scuola, con labora-
tori e corsi frequentati da appassionati
di tutte le eta.

EVENTI /
EVENTS

Con l'avvicinarsi dell’autunno, il paese
di Mezzomonte si prepara alla Sagra
delle castagne, un evento che valoriz-
za un territorio ricco di storia e di bel-
lezze naturali.

Il prezioso impegno della locale Pro Loco
garantisce un programma pieno di even-
ti, convegni, giochi, spettacoli e mostre.
Le castagne preparate con ricette di-
verse, sempre accompagnate da otti-
mi vini, sono un prelibatezza da non
perdere. Ci sono anche bancarelle con
prodotti tipici, torte fatte in casa, mie-
le, piatti caldi della tradizione locale e
vin brulé. Di grande interesse sono le
escursioni lungo i sentieri che un tempo
venivano usati per far scendere a valle i
tronchi e per trasportare sue gil per la
montagna fieno, legna e letame con le
slitte (sguoithe o sloithe).

In agosto, durante la Festa dei ciclami-
ni, Mezzomonte organizza una gara con
le slitte. E una competizione a squadre
nella quale vince chi riesce a trascinare
al traguardo una slitta carica di balle di
fieno nel minor tempo possibile.

The Thést. Antica fiera dei cesti, is undoubt-
edly the most traditional festival in Polcenigo
having taken place on the first Sunday of Sep-
tember for more than 300 years. Originally it
was just a local fair hosted at Santissima where
farmers could find the wicker baskets, (théston
in the local dialect), they needed during the
grape harvest.

The fair was then moved to the town centre
where thousands of people still gather to ad-
mire and purchase the typical local products
made out of wicker, reed, wood, pottery, and
leather, or enjoy the sight of people performing
the old arts and crafts.

The success of the festival is mainly due to the
commitment of the local Pro Loco association
that has also established a real school, with
workshops and courses, attended by amateurs
of all ages, in order to preserve the millenary art
of making wicker baskets.

As autumn gets close, Mezzomonte activates to
prepare the Festival of the chestnut, an event
that enhances the history and beauty of the
place. Thanks to the commitment of the local
Pro Loco association, the festival has a busy
schedule with lectures, games, shows and art
exhibitions. Chestnuts, paired with excellent
wines and prepared in a variety of recipes, are
a treat not to be missed. There are stands with
typical products such as homemade cakes and
honey together with traditional dishes and hot
spicy wine (vin brule).

Excursions are organised up the trails once
used by the inhabitants of Mezzomonte to roll
logs downhill or to transfer hay, wood and ma-
nure up and down the slopes with their sledges
(called sguoithe or sloithe in the local dialect).
In August, during the Festival of the cyclamen,
Mezzomonte hosts a sledge contest. It is a
team competition during which each team has
to cover a distance pulling sledges loaded with
bales of hay. The team that crosses the line in
the least possible time wins the competition.

23. Thést. Antica fiera dei cesti.
Foto di Michele Del Pup.

23. Thést. Antica fiera dei cesti.
Photo by Michele Del Pup.

24. Sagra della castagna.

24. Festival of the chestnuts.



EVENTI /
EVENTS

Un’atmosfera di festa accoglie i visitatori
durante la prima settimana di dicembre
quando Coltura festeggia Santa Barbara,
protettrice degli artiglieri, dei minatori,
dei pompieri e degli artificieri (4 dicem-
bre). Nella chiesa di San Lorenzo, si ce-
lebra la S. Messa seguita dalla processio-
ne per le vie del paese con l'effige della
Santa. Non mancano i giochi organizzati
per i bambini, la banda e le bancarelle
con il vin brulé e le squisitezze locali.

La Societa Operaia di Mutuo Soccorso
Santa Barbara ha un ruolo fondamentale
nell’organizzazione della festa.
L’associazione, nata nel 1907 con lo sco-
po di aiutare le famiglie in difficolta, ha
ora un nuovo direttivo e uno statuto piu
adatto ai tempi.

Ogni anno l’associazione organizza un
concerto con musica classica, canzoni
natalizie o tradizionali seguito sempre
con grande partecipazione.

EVENTI /
EVENTS

La rassegna dei Presepi a Polcenigo &
un evento da non perdere nel perio-
do natalizio. | presepi piccoli e grandi,
tradizionali o reinterpretati, semplici e
umili per i materiali usati sono veri e
propri capolavori, preziosi per ’entusia-
smo, la capacita inventiva e I'impegno
delle persone che vi hanno lavorato.
Molti propongono costumi e ambien-
tazioni tipiche avvalendosi di vecchie
foto, utensili agricoli e oggetti tradi-
zionali mentre ingegnosi meccanismi,
giochi di luce e melodie natalizi creano
un’atmosfera magica.

| visitatori possono facilmente segui-
re i segnali che conducono ai presepi
installati negli angoli piu caratteristici
del borgo e nel frattempo ammirare il
centro storico con i suoi edifici del XV,
XVI e XVII secolo, le sue vecchie case, i
cortili e i giardini. | presepi sono visita-
bili dalla seconda settimana di dicem-
bre alla seconda settimana di gennaio.
Si consiglia la visita dopo il tramonto
quando gli effetti di luce rendono I'at-
mosfera particolarmente suggestiva.

An atmosphere of festivity meets visitors
throughout the first week of December when
Coltura celebrates St. Barbara, patron saint of
artillerymen, artificers, fire fighters and miners
(Dec. 4th).

High Mass is celebrated in St. Lawrence’s
Church and the effigy of the Saint is taken in
procession around the village.

There are always games for children, a brass
band and stalls with hot spicy wine and treats.
The Societa Operaia di Mutuo Soccorso Santa
Barbara has a relevant role in the organisation
of the event.

The association, created in 1907 with the pur-
pose of supporting workers in difficulties, has
now a new executive council and a statute tai-
lored to modern times.

The live concert they organize for the occasion,
with arias from famous operas and traditional
songs, has become a major event.

The Christmas exhibition of Nativities in Pol-
cenigo is an event not to be missed.

The Nativities, no matter if tiny or large, tradi-
tional or reinterpreted, simple and humble for
the poor materials often used, are true works of
art, precious for the amount of inventiveness
and commitment implied.

The scenes display figurines in traditional cos-
tumes and recreate historical settings through
old photos, farm tools and various traditional
objects, while ingenious devices, subtle light-
ning effects and Christmas carols create a mag-
ic atmosphere, especially after sunset.

Visitors can easily follow the road signs that
lead to the various Nativity scenes installed in
the most characteristic corners of the village
and admire the heritage centre with its 16th,
17th and 18th century buildings, its old hous-
es, courtyards and gardens.

The nativities scenes are open to the public
from the second week of December to the sec-
ond week of January.

25. Santa Barbara particolare.

25. Santa Barbara detail.

26. Presepi a Polcenigo.

26. Nativities in Polcenigo.




PERCORSI /
ITINERARIES

Itinerario delle acque

E un percorso di circa dieci chilometri,
con un dislivello di 100 m.

La bassa difficolta lo rende adatto a
ogni tipo di ciclista.

Il percorso inizia al parcheggio situato
all’incrocio di Gorgazzo, raggiunge Col-
tura, la Santissima, Polcenigo, San Flo-
riano, la Fontaniva e San Giovanni per
finire al parcheggio di Gorgazzo dopo
una piacevole gita in un’area di grande
valenza storica e paesaggistica.

Itinerario delle malghe

Il percorso, riservato a ciclisti allenati ed
esperti, implica l'utilizzo di mountain bike.
L’itinerario si sviluppa dallincrocio di
Gorgazzo e raggiunge Coltura, il Masa-
ret, Lama di Som, la dorsale Cansiglio-
Piancavallo, Val di Lama, Mezzomonte e
Range per ricongiungersi quindi al pun-
to di partenza.

Il percorso, che offre paesaggi incan-
tevoli, si sviluppa su circa 53 km e rag-
giunge un’altezza massima di 1350 m.

PERCORSI /
ITINERARIES

La Livenza offre un piacevole itinerario
sull’acqua che inizia a pochi metri dal-
le sorgenti della Santissima. Dall’inizio
della primavera alla fine dell’estate &
consentita la navigazione con canoe.

La prima parte del percorso & adat-
ta a principianti che possono lasciarsi
trasportare dalle acque che scorrono
tranquille, circondate da un incantevole
paesaggio di alberi, boschetti e prati.

The water route

The route develops for 10 kms with a difference
in altitude of about 100 mts. The journey, that
starts and finishes at the car park at Gorgazzo,
suits all types of cyclists. Amateurs can enjoy a
pleasant relaxing ride in an area of great histori-
cal and environmental relevance which includes
Coltura, Santissima, Polcenigo, San Floriano,
Fontaniva and San Giovanni. Both mountain
bikes and city bikes can be used.

The malghe route

Meant for trained and expert cyclists, the route
requires mountain bikes.

The itinerary develops from the crossroads in
Gorgazzo through Coltura, Masaret, Lama di
Som, the Cansiglio-Piancavallo ridge, Val di
Lama, Mezzomonte and Range to end up at
the starting point.

The route, which offers spectacular landscapes,
develops for about 53 kms reaching its highest
pointat 1.350 mts.

The Livenza provides a fascinating water itiner-
ary that starts just a few metres after its source,
at Santissima. From early spring throughout
summer canoeing is allowed on the river.

The first part of the itinerary is best suited for
amateurs who can go downstream exploiting
the calm deep waters that flow among a lovely
landscape of trees, woods and meadows.

27. Un sentiero.
Foto di A.S.D. Ciclo Team Gorgazzo.

27. A trail.
Photo by A.S.D. Ciclo Team Gorgazzo

28. Percorso fluviale, Livenza.
29. Percorso fluviale, Livenza.
Foto di Alessandro Tamburello.

28. Water itinerary, Livenza.
29. Water itinerary, Livenza.
Photo by Alessandro Tamburello.



PERCORSI /
ITINERARIES

Polcenigo offre interessanti percorsi
che conducono gli amanti delle pas-
seggiate attraverso un territorio stra-
ordinario portandoli alle sorgenti della
Livenza, al Gorgazzo, a San Floriano,
alle marcite o a Mezzomonte.

Polcenigo offers interesting walking routes that
lead trekkers to discover a territory of extraor-
dinary beauty. The Gorgazzo, the spring of the
Livenza at Santissima, San Floriano Hill, the
water meadows along the Livenza as well as
Mezzomonte are just some of the places that
can be reached with nearly no effort.

PERCORSI /
ITINERARIES

Anche nel centro storico si trovano per-
corsi che esaltano il patrimonio storico
del borgo. Le stradine lastricate e gli
imponenti edifici che sorgono lungo
via Roma e Via Coltura riporteranno il
visitatore indietro nel tempo.

Si puo salire al castello e assaporare la
magica atmosfera del luogo o soffer-
marsi a S. Giacomo e godersi lo spet-
tacolo del Gorgazzo che scorro disotto
e ammirare il giardino all’italiana sulla
collina di fronte.

| tempi di percorrenza variano a secon-
da della distanza che si intende percor-
rere e della difficolta del sentiero.

Also the town centre offers a few intriguing
itineraries that highlight its historical heritage.
The narrow paved roads and the majestic build-
ings along via Roma and Via Coltura will take
you back to past times.

You can also climb up to the castle and enjoy
the magic atmosphere of the place, or stop at
St. James’s and admire the beautiful Italian
garden on the opposite hill and watch the clear
waters of the Gorgazzo flowing below.
Walking times vary according to the distance
covered and the difficulty of the trails.

30. Percorso montano.
31. Cascate nel centro storico in notturna,
particolare. Foto di Stefano Palin.

30. Mountain path.
31. Waterfalls in the historical centre
by night. Photo by Stefano Palin.




INFORMAZIONI /
INFO

L

> PUNTI INFORMATIVI UTILI < > POSTE <

Info points

COMUNE DI POLCENIGO
Piazza Plebiscito, 1
T 0434 74001

CARABINIERI
Via Pordenone, 10
T 0434 748711

PROTEZIONE CIVILE
Referente

DORIGO PAOLO

T 3351079064

> MEDICI <

Doctors

DIANA DR. ROSALBA
Via Pantan, 1
T 0434 749228

FALANGA DR. ROSARIO
Via Pantan, 4
T 0434 749175

ST. DENT. ADORE
DR. DEMETRIO
Via Due Muri, 13

T 0434 74590

> FARMACIA <
Pharmacy

FARMACIA FURLANIS
DR. PAOLO

Via Pordenone, 91
Fraz. Mezzomonte

T 0434 74003

comune.polcenigo.pn.it

polcenigo.org

BIBLIOTECA CIVICA
Via Fontana, 1
T 0434 749622

VIGILI
Piazza Plebiscito, 1
T 0434 74001

EDICOLA MINATELLI
Piazza Madonna, 8
T 0434 74040

DONADON DR. ANTONIO
Piazza Plebiscito, 4
T 0434 749589

FORT DR. DANIELA
Piazza Plebiscito, 16
T 0434 749487

ST. DENT. ALESSANDRO
DR. SERENA

Piazza Madonna, 11

T 0434 749454

Post offices

POSTE ITALIANE S.P.A.
Piazza Plebiscito, 1
T 0434 749411

> BANCHE <
Banks

BANCA DELLA MARCA
sportello bancomat
Piazza Plebiscito, 24

POSTE ITALIANE S.P.A.
Via Due Muri, 25-27
T 0434 749499

UNICREDIT S.P.A.
Via Scudet, 2
T 0434 747122

> ASSOCIAZIONI <

Associations

PRO LOCO POLCENIGO
Piazza Plebiscito, 24
T 328 7560465

PROLOCOMEZZOMONTE
Via F. Baracca,23/B
Fontanafredda

T 338 7064455

GR.A.PO.

GRUPPO ARCHEOLOGICO
POLCENIGO

Piazza Plebiscito, 24

T 340 3058009

A.S.D. PEDEMONTANA
LIV. RUGBY

Vicolo Fossal, 1

T 0434 749136

BORGO CREATIVO
VECCHIO MULINO
Via Sega, 1

T 339 7766955

A.N.A. POLCENIGO
Via S. Lorenzo, 2/A
T 0434 74269

A.S.D. POLCENIGO
BUDOIA

Via Ciasaril, 21

T 333 7697980

A.S.D. CICLO
TEAM GORGAZZO
Via Pordenone, 89
T 0434 74003

32. Humus Park.
Foto di Renzo Profili.

32. Humus Park.
Photo by Renzo Profili.
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